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Gratis il mutuo se il consulente del giudice dice che il tasso è superiore all&rsquo;usura.  Ti piacerebbe avere un mutuo
gratis, ossia un mutuo senza interessi? Stando alle ultime sentenze della Cassazione e dei giudici di merito è
tutt&rsquo;altro che difficile quando un consulente accerta che è stato applicato un tasso di interessi superiore
all&rsquo;usura. E ciò vale sia che l&rsquo;usura riguardi gli «interessi moratori» (quelli che scattano in caso di ritardato
pagamento) che gli «interessi corrispettivi» (quelli cioè addizionati alla normale rata del mutuo). In presenza di una
clausola illegittima (come ad esempio quella che prevede l&rsquo;anatocismo o l&rsquo;usura), il contratto di mutuo non
è nullo, ma gli interessi non sono più dovuti. Risultato: un prestito senza interessi è per definizione «gratuito». Ma
procediamo con ordine e vediamo come trasformare il proprio finanziamento in un mutuo senza interessi.  Come
calcolare l&rsquo;usura  La prima cosa da fare è affidare, a un tecnico del settore, il contratto e gli estratti conto del
proprio prestito affinché valuti se il tasso di interesse applicato dalla banca è superiore all&rsquo;usura. Sono «usurari»
gli interessi che superano del 50% il tasso medio, determinato con decreto del Ministero del Tesoro ogni tre mesi.  Quale
strategia contro la banca?  A questo punto bisognerà scegliere la strategia: attaccare o difendersi? In altre parole
conviene attendere che sia la banca a fare la prima mossa e a notificare un atto di precetto al debitore oppure si vuole
agire per primi con un&rsquo;azione volta alla dichiarazione della nullità della clausola sugli interessi? La scelta può essere
rimessa al debitore il quale, in entrambe le situazioni, dovrà anticipare le spese dell&rsquo;accertamento (consulenza
tecnica).  Come fa il giudice a capire che c&rsquo;è stata usura?  Giova segnalare una sentenza del Tribunale di Padova
[1] secondo cui il giudice può condannare la banca per gli interessi usurari sul conto corrente o sul finanziamento
semplicemente riportandosi alla consulenza tecnica d&rsquo;ufficio eseguita dal consulente del giudice. Ciò basta per far
scattare la restituzione delle somme versate dal cliente sino a quel momento a titolo di interessi e la segnalazione alla
Procura della Repubblica per il reato di usura [2] ai danni dei vertici della banca. Il giudice che aderisce alla Ctu, infatti,
non deve spiegare, in modo specifico, le ragioni del suo convincimento: gli basta indicare le motivazioni della perizia. 
Mutui gratis se la mora supera il tasso usura  Un&rsquo;ordinanza della Cassazione di qualche giorno [3] fa ha stabilito
che, in presenza di interessi moratori superiori all&rsquo;usura, il cliente deve restituire soltanto il capitale senza alcun
tipo di interessi. Se in un contratto di mutuo il tasso moratorio (quello previsto per il ritardato pagamento delle rate) è
sopra la soglia d&rsquo;usura, ma gli interessi corrispettivi (cioè quelli &ldquo;normali&rdquo; dovuti alla banca) sono
inferiori alla predetta soglia, la banca deve restituire tutti gli interessi (sia moratori sia corrispettivi) pagati dal cliente e il
mutuo diventa gratuito: pertanto il cliente è tenuto a restituire solo il capitale. Un bel vantaggio che va a colpire
soprattutto i mutui di lunga durata, sui quali la voce «interessi» pesa particolarmente.  Questo principio appena affermato
dalla Cassazione è tuttavia in contrasto con numerose altre sentenze precedenti secondo le quali, in presenza di
interessi moratori usurari, l&rsquo;istituto di credito è tenuto a restituire soltanto quelli moratori, mentre il cliente resta
obbligato a versare quelli corrispettivi (sotto la soglia dell&rsquo;usura).  Dunque, secondo l&rsquo;ultima posizione
assunta dalla Suprema Corte, in caso di usura, anche se ad essere sopra la soglia è soltanto il tasso moratorio, scatta la
gratuità completa del mutuo. Per cui non bisogna pagare né gli interessi moratori, né quelli corrispettivi; e, se già
corrisposti, questi vanno restituiti al mutuatario.  note  [1] Trib. Padova, sent. n. 2352/17.  [2] Art. 644 cod. pen.  [3] Cass.
ord. n. 23192/17 del 4.10.2017.
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